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ANTROPOLOGIA  FILOSOFICA

A.A. 2012-2013

Questionario di Autovalutazione

1. Perché per capire che cosa sia l’AF si esordisce con un approccio etimologico?

2. Che significa etimologicamente l’espressione «antropologia filosofica»?

3. Qual è la differenza tra parola ed espressione secondo M. Scheler?

4. Prova ed esporre i significati che nella lingua e nella cultura filosofica greca hanno i termini di cui è composta l’espressione AF: anthropos+ logos philein+sophia.
5. Qual è l’idea di uomo che Isidoro di Siviglia trae dalle sue ricerche etimologiche?
6. Chi era Severino Boezio? Prova a contestualizzare storicamente la sua figura e a spiegare, brevemente e con parole tue, in che senso Severino Boezio fu consolato dalla filosofia.

7. In che cosa consiste l’approccio teoretico all’AF? Da dove muove e dove approda?

8. Che significa che “la filosofia apre orizzonti di senso”? 
9. E’ falso affermare che «coltivare l’antropologia filosofica significa conoscere l’uomo dal punto di vista dell’istanza/intenzionalità di trascendenza in cui consiste la sua essenza»?

a) sì






   b) no

 Perché?

10. Che si intende per «istanza di trascendenza»  dell’uomo? 

(indicare le risposte esatte)

a. un aspetto particolare dell’essere umano, legato alla volontà

b. l’aspetto costitutivo dell’essere umano, il suo stesso nucleo essenziale, che si esprime nell’intenzionalità della coscienza, scoperta già dai medievali ma riportata all’attenzione contemporanea dalla fenomenologia husserliana 

c. la caratteristica per cui sempre l’uomo si manifesta come un essere che non si accontenta di conoscere e di fare, ma si interroga sul senso di sé  e di tutto quanto lo circonda

d. il fatto che l’uomo  può fare quello che vuole di sé e di quanto lo circonda
11.   In che cosa consiste l’intenzionalità della coscienza ai significati?

a. Nel fatto che nell’interiorità coscienziale si compiono atti che conferiscono senso ai prodotti dell’attività neuronale-cerebrale, operandone la “cifratura” umana e personale secondo infinite modalità.

b. Nel fatto che la volontà obbliga la coscienza a conferire ai prodotti dell’attività neuronale-cerebrale certi valori e significati più socialmente accettati a preferenza di altri.

12. Quale delle seguenti affermazioni è esatta?

a) La coscienza consiste nella res cogitans, che è distinta e separata dalla res extensa

b) La coscienza è struttura intenzionale d’atto, nella quale avviene la conformazione          dell’energia mentale in polarità soggettiva e oggettiva connesse da tensione intenzionale

c) La coscienza non esiste, è un’entità immaginaria

d) La coscienza si identifica totalmente con il cervello e le sue funzioni neuronali 
13.  Che cosa ha scoperto Jakob von Uexküll? 

a) mediante un elevato numero di osservazioni sperimentali ha scoperto che ogni specie animale possiede un sistema di organi specializzati con il quale esperisce e padroneggia un mondo proprio o ambiente (Umwelt) o mondo soggettivo  






   

b) che gli animali sono dotati come l’uomo di un mondo soggettivo

c) che tutta la dotazione organica degli animali si può ridurre ai fotorecettori, recettori olfattivi e termo recettori come nella zecca femmina

14.  E’ vero che da alcune ricerche biologiche dei primi decenni del ‘900 si può desumere che «nello sviluppo della specie Homo sapiens hanno agito forze evolutive autonome, riscontrabili solo in essa»?

           a) sì






   b) no

15.  Quale tra gli autori che seguono ha definito l’uomo come «essere manchevole»?

      a) I. Kant






   

      b) L. Bolk

      c) A. Portmann

      d) J. Herder

16. Quale dei significati che seguono di Weltoffenheit (=apertura al mondo) dell’uomo è corretto?

a)  L’apertura al mondo è la capacità degli animali di cogliere ciò che è dato all’interno     del   loro mondo circostante o Umwelt 

b) L’apertura al mondo è frutto del comportamento istintivo, non acquisito, funzionale alla sopravvivenza della specie. Per suo tramite i viventi possono risolvere immediatamente situazioni problematiche nuove e non tipiche della specie.

c) L’apertura al mondo si identifica con la capacità di oggettivazione che gli uomini possiedono: gli uomini sono infatti dotati della dimensione spirituale oltre che di quella psico-fisica, perciò sono in grado di “sospendere” (=con l’epochè) i vincoli vitali, senza perderli, ma “oggettivandoli” riflessivamente ovvero trasponendoli nel mondo dei significati.

17. Che cosa s’intende per TOM (Theory of Mind)?
18. Che cos’è la metafisica e perché non se ne può fare a meno, nonostante la sua decadenza?
19. Da che cosa scaturisce l’aporetica dell’AF?

20.  Come si risolve l’aporetica dell’AF?
                                 ---------------------------------------------------------------
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